Unità di Apprendimento  3 – Il clima(novembre)
A. Obiettivi 

Obiettivi didattici specifici di geografia
	Le conoscenze

· Lo spazio fisico: il clima.

· Criteri principali per l’individuazione di regioni italiane (climatiche …).
	Le abilità

· Risolvere problemi, utilizzando e leggendo grafici, cartogrammi.


Obiettivi didattici specifici di Educazione alla Convivenza Civile
	Educazione alla salute

· Norme di comportamento per la sicurezza nei vari ambienti.
	· Attivare comportamenti di prevenzione  adeguati ai fini della salute nel suo complesso, nelle diverse situazioni di vita.

· Simulare comportamenti da assumere in condizione di rischio con diverse forme di pericolosità ( sismica, vulcanica, chimica, idrogeologica …).




Obiettivi formativi per la disciplina                     Competenze
	· Fattori ed elementi del clima.

· Il clima in Italia.
	· Conoscere gli elementi del clima.

· Capire il rapporto fra clima di un territorio caratteristiche dello stesso (altitudine, latitudine, esposizione…).

· Costruire la mappa delle regioni climatiche italiane.

· Conoscere e saper affrontare rischi legati alle condizioni climatiche.


B. Attività – metodi – soluzioni organizzative

	Clima e tempo atmosferico

È innanzitutto necessario condurre gli allievi a capire la differenza fra tempo atmosferico e clima. A tale scopo si effettuerà un confronto fra le condizioni atmosferiche della giornata in cui si svolge l’attività e la descrizione del clima di quella zona.

Le modalità con cui i meteorologi stabiliscono qual è il clima di un territorio verranno presentate con attività operative quali la lettura di grafici sulle temperature medie e le precipitazioni di un territorio relativi a un lungo periodo.

Elementi e fattori del clima

Attraverso un brainstorming, si fisserà alla lavagna quali sono gli elementi che vengono presi in esame per definire il clima di una zona. Questo argomento sarà oggetto di approfondimenti in scienze, con un lavoro sui passaggi di stato, lo studio dell’atmosfera e dei fenomeni che in essa si verificano.

Ulteriori agganci con altre discipline verranno offerti dalla lettura della leggenda di Eolo, re dei venti.

Una fase successiva di lavoro sarà rappresentata dall’individuazione dei fattori che condizionano questi elementi del clima. Alcuni di questi fattori saranno verificati sperimentalmente. Per esempio si proporrà un esperimento relativo ai tempi di riscaldamento e raffreddamento di una massa d’acqua, se non già svolto in scienze. In questo lavoro si anticiperanno così criteri di spiegazione di alcune caratteristiche della geografia italiana: coltivazione di agrumi e olivi lungo i laghi del Nord Italia, carattere mite del clima italiano al Centro-Sud, ecc.

Una carta dei climi

Si introdurrà una discussione sulle diversità dei climi in Italia, sulla base di eventuali esperienze di viaggio degli allievi.

Si proporrà, a coppie, una lettura di testi relativi ai climi italiani e una colorazione della carta climatica dell’Italia. 

Uno sguardo al mondo consentirà agli allievi di collocare il clima italiano all’interno del clima nel mondo, comprendendo meglio il rapporto fra clima e latitudine.


C. Modalità di verifica 

	Si effettuerà una ricognizione sulle acquisizioni degli allievi attraverso una scheda di verifica.


